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Titolo: Lettere 1853-1896 [2 voll.]
Autori:  Clara Wieck Schumann, Johannes Brahms
Curatore: Alice Fumero
Prefazione: Marie Schumann
Formato:  15×23 cm; 364 pp. (I), 368 pp. (II)
Anno: 2019 (I), 2022 (II) 
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-002 (I), -187 (II) – € 25,00
Genere: epistolario
Pagina web della pubblicazione: Volume 1 / Volume 2

Descrizione

Il rapporto tra Clara Wieck Schumann e Johannes Brahms, durato 
ben 43 anni, è stato da sempre oggetto di una grande curiosità ali-
mentata anche dalla distruzione, per loro volontà, di gran parte della 
corrispondenza. Nonostante ciò, si sono salvate oltre 700 lettere che, 
oggi, rappresentano un’occasione unica per restituire alla memoria 
la figura di Clara – straordinaria pianista, artista e donna inegua-
gliabile – e il ritratto inedito e intimo di Brahms. Questa raccolta di 
lettere rappresenta una testimonianza eccezionale che permette di 
comprendere la profondità del legame tra i due musicisti e della loro 
intesa musicale.

Le lettere dal 1853 al 1876 (vol. 1) restituiscono l’immagine di un giovane Brahms che muove 
i primi passi nel mondo della musica e di una premurosa e risoluta Clara che, oltre a prendersi 
cura della sua carriera e della famiglia, non si risparmia di sfruttare tutta la sua influenza per 
aiutare Brahms. Dal 1877 (vol. 2) i ruoli sembrano essersi rovesciati: Brahms raggiunge la sua 
maturità artistica ed è perfettamente inserito nel panorama musicale europeo; Clara, invece, cer-
ca sempre di più il confronto e la guida dell’amico nella sua fase più matura all’insegna dell’inse-
gnamento e dei problemi di salute. Al centro della loro vita, immersi nel loro dinamico universo 
musicale, però, sempre una sola costante: la musica.

Questa pubblicazione è la prima traduzione italiana annotata di: Letters of Clara Schumann and Brahms 1853-
1896, 2 voll., ed. by B. Litzmann, Longmans Green and Co., London 1927.

L’edizione italiana non si limita a riprodurre le lettere tra i due musicisti, ma è arricchita di apparati utili alla com-
prensione del contenuto. All’edizione originale sono, dunque, stati aggiunti un’introduzione della curatrice; note 
a piè di pagina; gli alberi genealogici delle famiglie Wieck, Schumann e Brahms; un apparato biografico dei nomi 
più frequentemente citati; un indice delle composizioni e dei nomi.
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Titolo: Barocking Bach. Rock Progressivo e Musica Classica
Autore: Fabio Rizza
Curatore: –
Prefazione: Oliviero Lacagnina
Formato: 15×23 cm; 182 pp.
Anno: 2021
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-125 –€ 18,00
Genere: saggistica
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Con Barocking Bach la saggistica si dota di un elemento in più di seria indagine, saldando così un debito 
dovuto e costituendo allo stesso tempo un punto di riferimento per ulteriori e approfondite indagini mu-
sicologiche. (Oliviero Lacagnina, dalla Prefazione)

Nato per dare voce alle istanze della controcultura hippie, il rock progressivo (o prog) assimilò 
tecniche compositive ed esecutive nate in seno alla musica eurocolta, grazie anche alla solida 
formazione musicale classica di molti dei suoi protagonisti. Il compositore che, più di altri, nutrì 
l’ammirazione dei musicisti prog fu J.S. Bach, che divenne così oggetto di un revival paragonabi-
le soltanto a quello inaugurato centoquarant’anni prima da Mendelssohn. In questo libro Rizza 
fornisce una panoramica storica e analitica sul rapporto tra repertorio classico e produzione 
prog, soffermandosi su uno dei capolavori del prog internazionale come Supper’s Ready dei Ge-
nesis, e due capisaldi “bachiani” del prog italiano come Passio secundum Mattheum e Contami-
nazione, la genesi dei quali è narrata dalle testimonianze inedite di Oliviero Lacagnina (Latte e 
Miele) e di Enzo Vita e Pino Ballarini (Rovescio della Medaglia).

Autore

Fabio Rizza (Torino 1969) ha compiuto studi di Chitarra, Didattica della musica strumentale, 
Musicologia e Architettura al Conservatorio e al Politecnico della sua città. Come musicologo 
ha pubblicato con Ut Orpheus, Carisch e Sinfonica una novantina di edizioni critiche e revisioni 
di musica per chitarra e liuto. Attualmente insegna chitarra in una scuola secondaria di primo 
grado a indirizzo musicale di Torino.
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Titolo: Storia musicale della mano
Autore: Emile Gouget
Curatore: Giovanni Caprioli
Prefazione: –
Formato: 15×23 cm; 232 pp.
Anno: 2021
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-149 – € 20,00
Genere: saggistica
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Piacevolmente colto e squisitamente divertente, questo libro esplora il ruolo che la mano ha avu-
to nella teorizzazione dei concetti musicali fondamentali e l’evoluzione del suo uso nella pratica 
strumentale. Non volendo tralasciare nulla sull’argomento, l’autore dedica l’ultima parte a quelle 
che definisce “scienze occulte” (chirognomia, chiromanzia e grafologia) e nella quale – non senza 
ironia – prende in esame le mani e le firme dei più celebri compositori. Sebbene non risparmi 
buffi aneddoti e giochi di parole anche nei passi più seri, è però alle cinque “scene” alternate ai 
capitoli (un’ouverture, tre intermezzi e una coda) che l’autore affida il compito di alleggerire 
l’atmosfera e, al contempo, di chiosare e riassumere i concetti precedentemente esposti. Un sem-
plice ma efficace espediente che dimostra tutta l’intelligenza narrativa di un poliedrico autore 
come Emile Gouget.

Questa pubblicazione è la prima traduzione italiana annotata di:
Emile Gouget, Histoire musicale de la main. Son rôle dans la notation, la tonalité, le rythme et l’exécut-
ion instrumentale. La main des musiciens devant les sciences occultes, Librairie Fischbacher, Paris 
1898.

Autore

Emile Gouget (1841-1923). Saggista musicale, poeta, compositore francese. Scrisse poemi d’oc-
casione, numerose scene comiche per i café-concert parigini come autore-compositore, e col-
laborò con diversi compositori: Henri Gilbert, Paul Henrion, Louis Blasini, Charles Hubans, 
Frantz Liouville, Laurent Grillet, Jean Ritz, Lucien Collin. Come saggista ci ha lasciato L’argot 
musical (1892) e l’Histoire musicale de la main (1898); della Zoologie musicale, littéraire et artistique 
«en préparation», citata nel colophon dell’edizione francese dell’Histoire, purtroppo non vi è 
traccia alcuna: se sia soltanto inedita o incompiuta, per ora, non è dato saperlo.
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Titolo: Franchino Gaffurio compositore. I Mottetti
Autore: Francesco Rocco Rossi
Curatore: –
Prefazione: –
Formato: 15×23 cm; 366 pp.
Anno: 2021
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-118 – € 30,00
Genere: saggistica
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Franchino Gaffurio da Lodi (1451-1522) fu indubbiamente uno dei più importanti teorici mu-
sicali della propria epoca. Il suo enciclopedismo teorico, però, ha da sempre oscurato un’altra 
faccia importante della sua attività musicale – quella compositiva – quasi totalmente ignorata 
dalla letteratura musicologica, sebbene Gaffurio fosse stato il primo italiano a emergere nel pa-
norama musicale fino ad allora dominato dai franco-fiamminghi. Focalizzato sulla produzione 
mottettistica del maestro lodigiano, questo libro, corredato da 200 esempi musicali, ne prende 
minuziosamente in esame tutti gli aspetti – dall’architettura formale alla tessitura, dalla condu-
zione melodica alla gestione del ritmo – a partire da un cruciale e per nulla scontato interrogati-
vo: cosa si intendeva per “mottetto” alla fine del Quattrocento a Milano? Ne emerge il profilo di 
una raffinata mente creativa molto più innovativa di quanto si potesse ritenere; un compositore 
spesso incline a una sorprendente modernità e, sicuramente, meritevole di essere conosciuto, 
studiato ed eseguito. Franchino Gaffurio compositore è la prima monografia dedicata al com-
positore e alla sua produzione musicale.

Autore

Francesco Rocco Rossi è Dottore di ricerca in Scienze Musicologiche e studioso di musica ri-
nascimentale. Ha pubblicato due monografie (Guillaume Faugues, L’Epos 2008; Guillaume Du 
Fay, S.M. dei Giustiniani 2008) un manuale di notazione rinascimentale (De musica mensurabili, 
LIM 2013) e uno dedicato alla musica del Quattro-Cinquecento (La musica rinascimentale. Storia, 
teorie, analisi, LIM 2020). Inoltre, ha curato l’edizione critica degli Opera omnia di Guillaume 
Faugues (2014) e dei mottetti di Franchino Gaffurio (2020). Attualmente è docente incaricato 
di Semiografia della Polifonia rinascimentale presso il Pontificio Istituto Ambrosiano di Musica 
Sacra di Milano.
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Titolo: G.B. Maldura e l’invenzione del mandolino romano
Autore: Lorenzo Lippi, Donatella Melini
Curatore: –
Prefazione: –
Formato: 15×23 cm; 156 pp. (IT/EN)
Anno: 2022 (IT/EN)
Lingua: italiano (disponibile anche l’edizione in inglese)
ISBN: 9788831444-194 (IT); -217 (EN) – € 25,00
Genere: saggistica
Pagina web della pubblicazione: Edizione IT / EN Edition

Descrizione

Giovanni Battista Maldura (1859-1905) rinomato musicista e instancabile animatore della vita musicale romana 
della seconda metà dell’Ottocento fu anche un indiscusso innovatore nell’ambito di una nuova concezione liuta-
ria del mandolino, strumento del quale era riconosciuto come grande virtuoso. La necessità di ridare il legittimo 
ruolo alla figura di Maldura nasce in un momento in cui il mandolino sta riacquistando, dopo qualche decennio 
di oblio, il suo giusto rilievo nella storia musicale e culturale del nostro paese affrancandosi finalmente dallo stig-
ma del secondo Novecento che lo legava prevalentemente, se non a volte esclusivamente, a un panorama sonoro 
per lo più popolareggiante. Questo volume – a due voci – riunisce le due anime di Maldura: quella di brillante 
insegnante e musicista, e quella di liutaio, due anime che non furono mai troppo lontane tra loro.

Autori

Lorenzo Lippi, noto e stimato liutaio, ha iniziato la sua carriera costruendo strumenti antichi, ma da molti 
anni si occupa prevalentemente di chitarre classiche e mandolini. Vanta una lunghissima esperienza come inse-
gnante presso la Civica Scuola di Liuteria di Milano, dove fin dal 1979 ha contribuito a formare molti dei liutai 
italiani e stranieri oggi attivi. Noto anche per i suoi studi e pubblicazioni di carattere storico e tecnico in ambito 
organologico, di recente ha redatto alcune voci per la nuova edizione dello storico Grove Dictionary of Musical 
Instruments ed è invitato regolarmente a tenere conferenze e Master Class in diverse nazioni. Primo premio e 
Medaglia d’oro al III Concorso Internazionale di Liuteria di Pisogne (BS), i suoi strumenti sono suonati da musi-
cisti di tutto il mondo (Giappone, Olanda, Norvegia, Italia, Francia, Austria, USA, Svizzera, Cina, Corea, Taiwan, 
Messico, Grecia).

Donatella Melini Ricercatrice (RTDa – settore L-ART07) presso l’Università di Pavia, dopo il conseguimento 
del titolo di “Maestro liutaio restauratore” si è laureata in Discipline delle Arti della Musica e dello Spettacolo 
presso l’Università degli Studi di Bologna dove poi si è specializzata in Storia dell’Arte del Rinascimento. Nel 
2002 ha conseguito il master avanzato di II livello in “Filologia dei testi musicali e dei testi letterari medievali 
e moderni” (Facoltà di Musicologia di Cremona) e nel 2008 il dottorato di ricerca in Musicologia (Università 
di Innsbruck). Studiosa di Iconografia Musicale e Organologia e delle fonti musicali in ambito archivistico, 
collabora con l’Associazione Liutaria Italiana (A.L.I.) e con la Fondazione Antonio Carlo Monzino di Milano e 
dal 2018 è consulente scientifico del Museo Nazionale della Scienza e Tecnologia “L. da Vinci” di Milano per lo 
studio e la tutela della collezione di strumenti musicali Emma Vecla.
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Titolo: Biografia critica di Beethoven
Autore: Vincent D’Indy
Curatore: Giovanni Caprioli
Prefazione: Federica Rovelli
Formato: 15×23 cm; 178 pp.
Anno: 2020
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-064 – € 18,00
Genere: saggistica
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Vincent d’Indy (1851-1931), compositore al centro della vita musicale francese della fine del 
XIX secolo, si dedicò alla diffusione dell’opera beethoveniana che, assieme allo studio rigoro-
so del contrappunto, fu il fulcro del programma didattico della sua scuola di musica, la Schola 
Cantorum. In questa biografia – del tutto in controtendenza – appare un Beethoven diverso da 
quello che siamo abituati a immaginare (il novello Prometeo, il rivoluzionario, il “Titano” che 
lotta contro il Destino) poiché d’Indy ne plasma il ritratto a sua immagine e somiglianza.
Sebbene sia stato (ed è) un personaggio controverso per le sue idee musicali e politiche, d’Indy fu 
veramente uno dei più appassionati e competenti promotori della musica di Beethoven, e questa 
biografia trasuda della passione viscerale di un uomo verso la musica di Beet hoven e della sin-
cera, profonda e umile ammirazione di un compositore verso il lavoro di un altro compositore.

A 250 anni dalla nascita di Beethoven, questa biografia – dopo più di cent’anni dalla prima pub-
blicazione (1911) – rappresenta una tessera speciale che ora torna ad aggiungersi al cangiante 
mosaico che, nei secoli, ha composto il ritratto di uno dei compositori più noti e amati della 
storia della musica.

Questa pubblicazione è la prima traduzione italiana annotata di:
Vincent d’Indy, Beethoven. Biographie critique, illustrée de quatorze planches hors texte, (Les Musi-
ciens Célèbres), Henri Laurens, Paris 1913.
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Titolo: La grande musica tedesca del XVIII secolo
Autore: Wilhelm Dilthey
Curatore: Francesco Ragni
Prefazione: –
Formato: 15×23 cm; 152 pp.
Anno: 2020
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-088 – € 18,00
Genere: saggistica
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Studi sulla storia dello spirito tedesco era il titolo che sarebbe dovuto comparire sul frontespizio di 
un libro che Dilthey non portò mai a compimento. Ci sono rimasti però ponderosi materiali – 
tuttora esclusi dal corpus principale delle sue opere – che furono pubblicati postumi (1933) con 
il titolo Sulla poesia e la musica tedesche. Dagli studi per una storia dello spirito tedesco. Da questa 
pubblicazione proponiamo al lettore italiano la sezione dedicata alla musica – La grande musica 
tedesca del XVIII secolo – che può essere considerata a tutti gli effetti uno studio autonomo in 
virtù della sua coesione interna.

Questa pubblicazione è la nuova traduzione italiana annotata di:
Wilhelm Dilthey, Von deutscher Dichtung und Musik. Aus den Studien zur Geschichte des deutschen 
Geistes, Teubner, Leipzig-Berlin 1933, pp. 189-298.

Autore

Francesco Ragni (Roma, 1986) si è addottorato presso l’Università di Bologna discutendo una 
tesi su Nietzsche e il primo Romanticismo tedesco. Ha curato e commentato, con Giovanni 
Guanti, la prima traduzione italiana dei saggi Was ist deutsch? e Modern di Richard Wagner. Più 
recentemente ha tradotto la biografia Richard Wagner. La vita, le opere, il suo tempo di Martin 
Gregor-Dellin. Dal 2017 collabora alla cattedra di Estetica della musica e Forme della poesia per 
musica presso l’Università Roma Tre.
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Titolo: Rida senza dare nell’occhio. Erik Satie tra umorismo e ironia
Autore: Luca Boero
Curatore: –
Prefazione: Elisabetta Piras
Formato: 15×23 cm; 124 pp.
Anno: 2020
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-040 – € 18,00
Genere: saggistica
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Erik Satie definì «opere umoristiche» i suoi brevi brani per pianoforte composti tra il 1912 e il 
1914. Caratteristica di questi lavori è la costante presenza di testi verbali (brevi prose introdut-
tive e consigli d’interpretazione) che assieme alla musica creano un fitto intreccio di significati. 
Eppure il testo verbale, secondo una precisa puntualizzazione di Satie, non è rivolto a tutti: 
pensato come «un segreto confidato esclusivamente all’interprete», non è destinato al pubblico 
che ascolta. Se l’obiettivo di Satie era quello di creare delle semplici «opere umoristiche», perché 
nascondere una parte di esse alla maggioranza dei fruitori? Più che di umorismo, nel caso di Sa-
tie sembra più adatto parlare di ironia; un’ironia come dissimulazione di una rete di significati 
ulteriori dati dalla lettura del testo verbale, dall’interpretazione di questo in relazione alla musi-
ca e dalla comprensione di ciò che è celato o mostrato.
In questo lavoro i brani umoristici, presi in esame in tutte le loro implicazioni, sono il centro da 
cui il discorso muove e si estende nel tentativo di dare un’interpretazione che tenga conto del 
“doppio fondo” ironico quale elemento fondamentale della poetica di Satie.

Autore

Luca Boero (Imperia 1980) ha conseguito il Dottorato di ricerca in Musicologia e Beni musicali 
presso l’Università di Bologna. Vive e lavora a Bologna dove alterna l’attività di musicista a quel-
la di tecnico musicale in ambito sinfonico e operistico.
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Titolo: Expression(s). Le tante vite dell’harmonium
Curatori: M. Guido, D. Melini, L. Rossi
Introduzioni: Massimiliano Guido, Antonio Delfino
Formato: 22×28 cm; 172 pp.
Anno: 2023
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-316 – € 60,00
Genere: saggistica
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Il volume è il risultato del progetto di ricerca PH19, iniziato da alcuni docenti del Dipartimento 
di Musicologia e Beni Culturali per valorizzare il Fondo Di Vetta di harmonium e altre tastiere 
storiche. Le schede conoscitive degli strumenti sono state l’occasione per un primo studio che ha 
condotto all’ideazione di una vera e propria mostra estemporanea dedicata a questo strumento. 
Il percorso ha tentato di affrontare su diversi piani l’intreccio fra cultura materiale, organologia, 
prassi musicale e repertori. Il Convegno internazionale, del quale si offrono qui in forma breve 
alcuni degli interventi, ha contribuito ad approfondire ulteriormente certi aspetti. Le schede di 
catalogo sono precedute da una serie di testi, elaborati dal gruppo di studenti e docenti coinvolti 
nell’allestimento della mostra, nel tentativo di rendere accessibile a un pubblico vasto l’intricata 
storia di questo strumento.

Enti affiliati:
Università di Pavia – Dipartimento di Musicologia e Beni Culturali
Università di Pavia – Collezione di Strumenti musicali
Università di Pavia - Sistema Museale di Ateneo

Con il patrocinio e la collaborazione del Comune di Cremona
Con il contributo di Fondazione Stauffer Cremona
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Titolo: Organo dei cantori
Autore: Giovan Battista Rossi
Curatore: Giovanni Caprioli
Prefazione/Postfazione: Marcello Mazzetti / Livio Ticli
Formato: 22×28 cm; 216 pp.
Anno: 2023
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-279 – € 45,00
Genere: saggistica
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Nel 1618 Giovan Battista Rossi, chierico regolare di Somasca, diede alle stampe l’Organo de’ can-
tori con l’intento di fornire ai cantori tutti gli strumenti concettuali necessari per poter eseguire in 
autonomia qualsiasi tipo di “cantilena”. L’Organo era dunque un “maestro segreto” che il musicista 
poteva consultare ogniqualvolta ne avesse bisogno per colmare lacune o fugare dei dubbi senza 
dover chiedere ad alcuno, evitando in questo modo l’imbarazzo di mostrare la propria ignoranza 
ed eseguire con perizia anche i passi più difficili. Questa edizione dell’Organo accoglie questo spi-
rito e restituisce al lettore moderno un testo arricchito di note, di un apparato critico della musica 
e di un glossario, al fine di ridurre, per quanto possibile, la distanza culturale e linguistica alla sua 
comprensione.

Il testo è stato integralmente trascritto, redatto e mondato da lessico e grafie obsolete o scorrette 
(i criteri adottati per la trascrizione del testo sono elencati nell’Introduzione). Tutta la musica con-
tenuta in questo volume non è stata trascritta in notazione moderna e mantiene la sua originaria 
forma in notazione mensurale bianca.

Questa pubblicazione è basata su:
Organo de’ cantori per intendere da se stesso ogni passo difficile che si trova nella musica, et anco per im-
parare Contrapunto. Con alcune Cantilene à Due, Tre, Quattro, & Cinque Voci. Opera del R.P. D. Gio. 
Battista Rossi genovese de’ Chierici Regolari di Somasca. Con licenza de’ superiori e privilegio. Stampa del 
Gardano in Venetia MDCXVIII appresso Barholomeo Magni.
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Titolo: Che sagome! Storie di donne in musica
Autore: Ilaria Giani, Martina Regis
Curatore: –
Prefazione: –
Formato: 22×22 cm; 92 pp.
Anno: 2023
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-286 – € 25,00
Genere: biografie illustrate
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Cantanti, strumentiste, compositrici, direttrici d’orchestra. . . Chi sono le donne della storia della musica? 
Ve le raccontiamo noi! Per tanto tempo le donne sono state viste come figure secondarie della storia della 
musica, delle sagome sullo sfondo. . . Ora vogliamo riportarle in primo piano per farvele conoscere meglio 
e farvi esclamare: Sì, ma che sagome!

Questo è il breve manifesto con il quale nasce, nel gennaio 2021, la pagina Instagram @chesago-
me, dove pubblichiamo illustrazioni e brevi biografie di musiciste di varie epoche, provenienze, 
professioni e generi musicali.

Questo volume è pensato per chi ama la musica e le illustrazioni, o per chi è semplicemente alla 
ricerca di una storia, di ieri o di oggi, che possa ispirare e dare coraggio.

Autori

Ilaria Giani è nata nel 1985 a Cremona dove ha conseguito il diploma in pianoforte e la laurea 
in Musicologia. Attualmente è un’insegnante sempre in cerca di qualcosa da imparare, e mette a 
frutto la sua formazione in vari contesti e progetti. Negli anni è stata attivista per i diritti e l’auto-
determinazione delle persone con disabilità e LGBT+ e nel 2020 ha pubblicato il saggio “Direttrici 
senza orchestra” (LIM).

Martina Regis (UnaRegis) Cremonese, illustratrice ladra di segni. Lavora come freelance dal 
2020 cimentandosi in quello che la incuriosisce. La formazione artistica e in Design della Comu-
nicazione la portano ad affacciarsi al mondo non come una specialista ma come un’esploratrice 
con l’esigenza di ricercare modi di tradurre le realtà. Nei primi anni di lavoro nella progettazione 
immersiva per musei, il medium grafico e il disegno hanno sempre trovato il modo di emergere e 
contaminarne i progetti.
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Titolo: Il testamento di Beethoven
Autore: Alice Fumero
Curatore: –
Prefazione: –
Formato: 13×20 cm; 70 pp.
Anno: 2020
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-033 – € 9,00
Genere: teatro
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Uno spettacolo teatrale dedicato a Ludwig van Beethoven. Quattro scene che, attraverso la sua 
musica – come anche i suoi silenzi –, ripercorrono alcune delle vicende più spirituali e proble-
matiche della sua vita (come il rapporto con il nipote e la cognata, la sua creatività e i problemi 
con l’udito, la sua identità) svelandone così i più intimi misteri e delineando un ritratto più 
profondo dell’uomo che fu, permettendoci così di toccare la grandezza e la follia di uno dei più 
grandi compositori.

Autore

Alice Fumero, laureata nel 2003 in Musicologia all’Università degli Studi di Pavia con una tesi 
sui concerti per pianoforte e orchestra Biedermeier di Hummel, Moscheles e Clara Wieck Schu-
mann, si è specializzata in seguito in “Art & Culture Management” al Master TSM-Trento School 
of Management a Rovereto. Dal 2006 ricopre il ruolo di direttore artistico dell’Associazione 
“K.I.T.E.”, ideando e organizzando seminari, reading, concerti e spettacoli teatrali sul territorio 
piemontese. Dal 2011 insegna storia della musica in diverse associazioni. Nel settembre 2019 
ha costituito l’Associazione LeMus che si occupa di divulgazione musicale attraverso eventi e 
pubblicazioni. Nel 2021 ha conseguito una laurea magistrale in “Culture Moderne Comparare” 
all’Università di Torino con una tesi su Alexander von Humboldt e la letteratura ecologica. Dal 
2022 insegna Storia della musica al Liceo Musicale di Rivarolo.
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Titolo:  Vissi d’arte, vissi d’amore. Il teatro musicale di Puccini e Giacosa

Autore: Alice Fumero
Curatore: –
Prefazione: –
Formato: 13×20 cm; 58 pp.
Anno: 2021
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-132 – € 9,00
Genere: teatro
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Se l’incontro della parola con la musica suscita da sempre un fascino unico al nostro ascolto, 
l’incontro fra le parole di Giuseppe Giacosa e la musica di Giacomo Puccini è quasi una rara 
alchimia. Aprire il sipario sulla vita e sulla musica del compositore lucchese significa conoscere 
un’intensa e sensibile vena teatrale; significa immedesimarsi e soffrire insieme a personaggi in-
dimenticabili che popolano le sue ormai immortali opere. Il gusto eccezionale per il colore tim-
brico strumentale e il senso melodico di Puccini incontrano la poesia e i versi unici dell’amico e 
librettista Giacosa.

Autore

Alice Fumero, laureata nel 2003 in Musicologia all’Università degli Studi di Pavia con una tesi 
sui concerti per pianoforte e orchestra Biedermeier di Hummel, Moscheles e Clara Wieck Schu-
mann, si è specializzata in seguito in “Art & Culture Management” al Master TSM-Trento School 
of Management a Rovereto. Dal 2006 ricopre il ruolo di direttore artistico dell’Associazione 
“K.I.T.E.”, ideando e organizzando seminari, reading, concerti e spettacoli teatrali sul territorio 
piemontese. Dal 2011 insegna storia della musica in diverse associazioni. Nel settembre 2019 
ha costituito l’Associazione LeMus che si occupa di divulgazione musicale attraverso eventi e 
pubblicazioni. Nel 2021 ha conseguito una laurea magistrale in “Culture Moderne Comparare” 
all’Università di Torino con una tesi su Alexander von Humboldt e la letteratura ecologica. Dal 
2022 insegna Storia della musica al Liceo Musicale di Rivarolo.
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Titolo: Casa Schumann. Un amore romantico
Autore: Alice Fumero
Curatore: –
Prefazione: –
Formato: 13×20 cm; 56 pp.
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Genere: teatro
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Descrizione

Esistono storie d’amore straordinarie capaci di varcare i limiti del tempo e oltrepassare anche 
la più fervida fantasia letteraria. Storie d’amore come quella fra una giovanissima pianista e un 
aspirante compositore più anziano di lei di nove anni; storie d’amore contrastate da un padre au-
toritario e fondate sull’arte e sulla musica. Storie d’amore indimenticabili come quella fra Clara 
Wieck e Robert Schumann. Lo spettacolo è un omaggio a questo amore, eterno e tragico, per-
fetto specchio del mito romantico che nella musica di Robert e Clara trova la più alta e sublime 
testimonianza.

Autore

Alice Fumero, laureata nel 2003 in Musicologia all’Università degli Studi di Pavia con una tesi 
sui concerti per pianoforte e orchestra Biedermeier di Hummel, Moscheles e Clara Wieck Schu-
mann, si è specializzata in seguito in “Art & Culture Management” al Master TSM-Trento School 
of Management a Rovereto. Dal 2006 ricopre il ruolo di direttore artistico dell’Associazione 
“K.I.T.E.”, ideando e organizzando seminari, reading, concerti e spettacoli teatrali sul territorio 
piemontese. Dal 2011 insegna storia della musica in diverse associazioni. Nel settembre 2019 
ha costituito l’Associazione LeMus che si occupa di divulgazione musicale attraverso eventi e 
pubblicazioni. Nel 2021 ha conseguito una laurea magistrale in “Culture Moderne Comparare” 
all’Università di Torino con una tesi su Alexander von Humboldt e la letteratura ecologica. Dal 
2022 insegna Storia della musica al Liceo Musicale di Rivarolo.
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Titolo: Tom Waits è del Sagittario. Ventidue racconti con musica
Autore: Mirko Tondi
Curatore: –
Prefazione: –
Formato: 13×20 cm; 236 pp.
Anno: 2023
Lingua: italiano
ISBN: 9788831444-293 – € 15,00
Genere: narrativa
Pagina web della pubblicazione

Descrizione

Ventidue racconti che spaziano dal noir all’umoristico, dal thriller al surreale, dal fantastico 
all’horror in un caleidoscopio di atmosfere, di stati d’animo e di personaggi. Ispirati da fatti re-
almente accaduti, da leggende metropolitane oppure da una canzone, questi racconti regalano 
un’esperienza immersiva dalla quale il lettore non vorrebbe più riemergere.
Ventidue racconti nei quali la musica non è soltanto un mero sottofondo ma ne è parte inte-
grante. Per questo ogni racconto è accompagnato da una playlist composta da brani di musica 
classica, pop, rock, blues da ascoltare durante la lettura. Le playlist sono disponibili sui canali 
YouTube e Spotify di LeMus Edizioni e vi si può accedere tramite il relativo codice QR all’inizio 
di ogni racconto.

Autore

Mirko Tondi è nato a Firenze nel 1977. Per i suoi racconti ha ricevuto menzioni speciali e se-
gnalazioni dalla giuria di premi nazionali, oltre all’inserimento in riviste e in varie antologie (fra 
queste, i Gialli Mondadori nel 2010; “Ambulance Songs 2” per Arcana Edizioni nel 2021). Tra i 
suoi libri, il romanzo “Era l’11 settembre” (NPS Edizioni, 2021) e il manuale di scrittura “Bran-
delli di uno scrittore precario” (Edizioni Il Foglio, 2022). Oltre a essere autore, è docente di corsi 
e laboratori di scrittura per adulti e bambini.
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Titolo: I Sette Pianeti. Viaggio planetario tra mondi straordinari, 
per coro di voci bianche e pianoforte
Autore: Tullio Visioli, Ilaria Zuccaro, Franca Renzini
Illustratore: Chloé Roquefeuil
Prefazione: –
Formato: 22×28 cm; 92 pp.
Anno: 2024
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ISBN: 9788831444-323 – € 20,00
Genere: didattica
Pagina web della pubblicazione

Descrizione
Grazie alla poetessa Franca Renzini sono scaturiti alcuni testi da mettere in musica per una suite dedicata a sette 
pianeti ove la musica, la pittura, la danza e tutte le arti (compresa quella gastronomica) sono altamente conside-
rate. In tal modo i cantori possono immaginare di vivere in questi mondi dove si coltiva rosmarino, si mangia 
allegramente tutti insieme, si vive letteralmente tra le nuvole, si parla d’amore a tempo di tango e tutti, prima o 
poi, cantano in coro in pace e armonia. Le composizioni a cura di Tullio Visioli sono pensate per i cori associativi 
di bambini e ragazzi. In ogni partitura sono presenti la parte del canto, l’accompagnamento del pianoforte e le 
sigle degli accordi per estenderne e facilitarne l’esecuzione. Grazie al contributo didattico di Ilaria Zuccaro, ogni 
pianeta è corredato da suggerimenti per l’apprendimento dei canti, indicazioni coreografiche, originali spunti di 
ricerca e approfondimento. Inoltre, le partiture sono accompagnate da 14 basi musicali – due per ogni compo-
sizione (voce e pianoforte/pianoforte solo) – che è possibile ascoltare accedendo al canale YouTube dell’Editore 
con un codice QR. E, infine, affinché ciascun cantore possa personalizzare il proprio libro, Chloé Roquefeuil ha 
realizzato sette illustrazioni da colorare e da arricchire a piacere.

Questo libro è adatto a insegnanti e studenti della scuola primaria e secondaria di primo grado.

Autori

Tullio Visioli, compositore, didatta, vocologo artistico è docente, a Roma, di “Musicologia e Didattica della Mu-
sica” presso L’Università Lumsa e di flauto dolce e coro bambini e ragazzi presso la Scuola Popolare di Musica 
di Testaccio.

Ilaria Zuccaro collabora con il coro professionale “Ars Cantica” di Milano diretto da Marco Berrini. Come soli-
sta ha cantato in diverse stagioni concertistiche nazionali e internazionali. Ha curato la traduzione italiana del 
trattato The Voice’s Child di Emil Behnke e Lennox Browne (Kim Williams Books, 2020). Ha inciso per Naxos 
e Classic Voice.

Franca Renzini lavora presso la Scuola Popolare di Musica di Testaccio curandone l’Ufficio Stampa. Scrive testi 
di canzoni per bambini attualmente eseguite da cori di voci bianche. Ha vinto numerosi premi ed è stata pubbli-
cata in raccolte e antologie didattiche.

Chloé Roquefeuil, restauratrice di opere d’arte, pittrice e illustratrice, è docente per i laboratori di Didattica delle 
arti figurative presso l’Università Lumsa di Roma.
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C I C A DA  VOC E  F RACTAM FIDEM SU PPLEVIT

Tanto tempo fa, i citaredi Eunomo di Locri e Aristone di Reggio si 
fronteggiarono in una competizione musicale a Delfi. Ancor prima 
di gareggiare i due litigarono su chi si sarebbe dovuto esibire per 
primo: Aristone sosteneva di dover essere il primo perché Reggio 
era stata fondata da coloni di Delfi per volere dell’Oracolo; Eunomo, 
invece, ribatteva che a Reggio – era noto – nemmeno le cicale erano 
in grado di cantare perché mute!

Aristone fu impeccabile. Eunomo, invece, durante la sua concitata 
esibizione spezzò una corda dello strumento. Proprio in quel mo-
mento, però, venne in suo soccorso una cicala di Locri che posando-
si sulla corda rotta ne sostituì il suono con il suo canto.

Dopo una così sorprendente esibizione, Eunomo fu incoronato vin-
citore, e a Locri gli fu eretta una statua che lo raffigurava in posa 
trionfante con la sua lira e, posata su di essa, la cicala che era accor-
sa in suo aiuto.
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